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M
a lei sul futuro dell’economia è ottimista o pes-
simista?
“Sono pessimista. Come il velista che vede arri-
vare la tempesta, ho tirato giù le vele, messo la 
trinchetta e aspetto che passi, riducendo tutti i 

costi che è possibile cambiare. Per esempio, ho notato che gli 
scontrini dei nostri negozi erano lunghi quasi 20 cm. Li ho 
fatti tagliare a 10 cm, così risparmiamo in un anno la metà 
dei 170 mila euro che ci costano i rullini della carta…Così 
posso fare a meno di ridurre di tre persone gli organici”. 
Bravo, ma così ci sarà la cartiera che dovrà tagliare due o tre 
posti di lavoro: proprio lei che è a contatto con un pubblico 
qualifi cato, con il suo pessimismo e i suoi tagli non fa altro 

che alimentare la spirale negativa…
Sul momento, Pierluigi Bernasconi, 
54 anni, fondatore in Italia di 
Mediaworld, la più grande catena di 
grandi negozi (oltre 90) di elettronica 
d’Italia, 2,2 miliardi di euro di fat-
turato, 7.500 dipendenti, non è esat-
tamente convinto di essere, sia pure 
involontariamente, alimentatore del-
la spirale inversa allo sviluppo. Poi, 
quando sente suggerirsi una diversa 
defi nizione del suo sentimento, re-

alista invece che pessimista, concorda. “Realista mi sta bene 
e comprendo che involontariamente la politica di taglio dei 
costi non fa che alimentare la restrizione di disponibilità del 
sistema dei consumatori e quindi incentivare la spinta verso 
la recessione. Ma il velista che vede arrivare la tempesta non 
può che aspettare che passi”.
In realtà, oggi Bernasconi, un venditore nato, è un velista 
senza barca. La sua l’ha venduta ma per fortuna non per 
risparmiare, piuttosto perché i tre fi gli non volevano stare 
in barca più di pochi giorni. Il suo è un osservatorio straordi-
nariamente signifi cativo per capire come tira il vento dei con-
sumi. Per due motivi. Primo, perché i prezzi dei prodotti che 
vengono venduti nei superstore Mediaworld sono fra i pochi 
con prezzi calanti: negli ultimi sei mesi i televisori al plasma 
sono calati di prezzo del 23%; secondo, perché gli acquirenti 
di prodotti elettronici, inclusi gli elettrodomestici con un po’ 
di sofi sticazione, sono il target medio-alto che costituisce la 
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